
El Pais: Abbiamo lasciato i
nostri lavori per creare orti
urbani

Ruben  Garcia  e  il  suo  partner,
Daniel Roig, sono i fondatori della
societa’ GrowinPallet, che vende orti urbani, dalla struttura
per piantare in casa fino alla
manutenzione con un agricoltore a domicilio. Il loro sogno:
riempire i tetti di Barcellona
di ortaggi e frutta. E creare un’attivita’ che sia subito
redditizia.

Domanda.  Come  e’  nata  l’idea  di  vendere  orti  urbani  a
domicilio?

Risposta. L’idea e’ nata alla fine dello scorso anno quando io
e il mio socio Daniel
Roig abbiamo tenuto un corso di orti urbani come hobby mentre
lavoravamo nei nostri
posti di lavoro che non avevano niente a che fare con gli
orti. Un giorno, vedendo lo
spazio sottoutilizzato che c’e’ sui tetti di Barcellona, c’e’
nata l’idea di renderli produttivi
coltivando ortaggi biologici e al tempo stesso migliorando
l’aspetto attuale delle terrazze
inospitali e abbandonate della citta’.

D. E l’idea e’ ormai un’impresa…
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R. Come societa’ siamo nati di recente. Il mio socio e io
abbiamo lasciato i nostri
lavori ben remunerati per dedicarci a questo progetto nel
febbraio 2013, senza sapere
ancora se era fattibile. Ma abbiamo voluto dedicare piu’ tempo
di quanto avremmo
potuto fare tenendo i nostri posti di lavoro.

D. Vivete di questo nuovo lavoro?

R. Anche se sulla carta l’azienda e’ redditizia, lo sapremo
solo tra un po’ di tempo. Al
momento non abbiamo un reddito con cui vivere ma questa e’ una
scommessa a lungo
termine  e  nessuno  aveva  detto  che  sarebbe  stato  facile  o
veloce. Al momento siamo i
nostri unici dipendenti e con l’aiuto dei nostri collaboratori
siamo in grado di soddisfare
le esigenze attuali.

D.  Quali  sono  i  vostri  piani  per  crescere  e  fare  di
GrowinPallet  un  progetto  redditizio?

R.  Per  la  stagione  estiva  contiamo  di  realizzare
sperimentazioni  pilota  con  potenziali
utenti  del  nostro  prodotto  e  del  nostro  servizio  di
agricoltori  urbani.  In  questo  modo
riceveremo  un  prezioso  feedback  per  migliorare  tutte  le
possibili carenze. E anche
lavorare con i clienti che abbiamo conquistato: un ristorante,
un albergo e una comunita’
di condomini che vogliono disporre del servizio del contadino
urbano per l’orto
GrowinPallet  che  hanno  gia’  installato  sul  loro  tetto.
Inoltre, stiamo offrendo formazione
a giovani a rischio di esclusione sociale, in collaborazione
con la fondazione Formació i
Treball.  Questi  giovani  acquisiscono  conoscenze  sugli  orti



urbani e, in questo modo,
siamo  in  grado  di  offrirgli  posti  di  lavoro  nella  nostra
azienda come agricoltori urbani.

D. Con i vostri orti non c’e’ piu’ bisogno di andare al
supermercato a comprare i
pomodori?

R. Le necessita’ coperte devono dipendere dal cliente a cui e’
diretto il prodotto. Mi
spiego: la ragione principale per cui un ristorante vuole un
orto e il servizio di contadino
urbano,  e’  quello  di  attirare  clienti  nel  proprio  locale
offrendo ai commensali la
possibilita’ inconsueta di gustare piatti cucinati con verdure
raccolte nell’orto accanto a
loro. Un prodotto, peraltro, ecologico e di qualita’, che non
ha nulla a che fare con quelli
trovati nei grandi supermercati. In un condominio o in una
casa per anziani, invece,
l’esigenza principale e’ quella di avere uno spazio per il
tempo libero, una piccola oasi di
natura nel cuore della citta’ per riposarsi e per raccogliere
qualche verdura con i figli e i
nipoti, senza tenere troppo conto del prezzo di cio’ che si
sta raccogliendo. Anche se
abbiamo adeguato le nostre tecniche di coltivazione in modo
che il prezzo per
chilogrammo di verdure sia il piu’ vicino possibile a quello
dei negozi biologici, le nostre
verdure non saranno mai piu’ convenienti di quelle che si
possono comprare al
supermercato.

D. Quanto costa un GrowinPallet?

R. Al prezzo dell’impianto, che varia da modello a modello,
bisogna aggiungere



anche il costo di installazione. Inoltre, bisogna aggiungere
il costo di manutenzione da
parte di un agricoltore urbano che viene una volta a settimana
nel vostro orto. Per
esempio, il prezzo di un impianto di coltura di base e’ di 38
euro piu’ la spedizione. Il
costo di installazione (montaggio, miscela del substrato e
semina) e’ di 125 euro. Un
totale di 163 euro.
Alejandra Agudo
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